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ARTICOLO 1 - Definizioni
Ai fini del presente regolamento si intende per:1.

per “lavoro in presenza”: attività lavorativa prestata presso la sede dell’ufficio o del servizio a cui èa)
assegnato il dipendente;

per “sede di lavoro”: locali ove ha sede l’Ente ed ove il dipendente espleta ordinariamente la sua attivitàb)
lavorativa;

per “Smart working” o “Lavoro agile”: una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato,c)
anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo
di lavoro, allo scopo conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro, consistente in una prestazione di
lavoro subordinato svolta con le seguenti modalità:

esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno della sede di lavoro ed in partei.

all’esterno, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;
possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dal datore di lavoro per loii.
svolgimento dell’attività lavorativa;

assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori della sede di lavoro;iii.

per attività espletabile in modalità “smart” o “agile”: attività lavorativa che non necessita di una costanted)
permanenza nella sede di lavoro e che, quindi, possono essere espletate anche al di fuori di essa
mediante l’utilizzo di strumenti informatici;
per “Ente”: Comune di Senorbì;e)

per “Smart worker” o “Lavoratore agile”: dipendente che espleta l’attività lavorativa in modalità “smart”f)
o “agile”;
per “Dotazione informatica”: strumenti informatici quali pc portatile, tablet, smartphone, appartenenti alg)
dipendente ovvero forniti dall’Ente, utilizzati per l’esercizio dell’attività lavorativa;
per “A.I.”: accordo individuale di cui all’articolo 11 del presente regolamento.h)

ARTICOLO 2 - Oggetto
Il presente regolamento disciplina le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di1.
“Lavoro agile” da parte del personale dipendente in servizio dell’Ente, in coerenza con la vigente
normativa sul tema, ed in particolare delle seguenti disposizioni:

legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni
pubbliche”;
legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure
volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”;
Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2017, n. 3 "Indirizzi per l’attuazione dei
commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenti regole inerenti
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei
dipendenti" (Circolare Madia);
Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge di conversione 17
luglio 2020, n. 77 e, in particolare, l’articolo 263, comma 4-bis, che prevede l’introduzione del Piano
Organizzativo del Lavoro Agile (POLA);
Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 9/12/2020, con il quale sono state approvate le
linee guida sul piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di performance, applicabili a
tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001;
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 “Disposizioni in materia di
modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni”;



Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 2021 “Modalità organizzative per il
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni”;
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto funzioni locali triennio
2019 – 2021.

ARTICOLO 3 - Obiettivi
Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi:1.

promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, laa)
responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività, di
efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa e del benessere organizzativo e personale;
favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro, anche nell’ottica dib)
una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico in termini di volumi e percorrenza;
agevolare la conciliazione vita-lavoro.c)

Il lavoro agile si basa sui legami di fiducia tra colleghi e tra persone e organizzazione stessa.2.
L’orientamento al risultato risulta preponderante rispetto al controllo visivo, rendendo fondamentale la
fiducia nel contributo autonomo e responsabile al raggiungimento degli obiettivi e al continuo
miglioramento nell’erogazione dei servizi alla collettività di ciascuno.

ARTICOLO 4 - Principio di non discriminazione
Il lavoro agile si applica nel rispetto dei principi di non discriminazione e di pari opportunità in1.
considerazione, e compatibilmente, con il profilo professionale ricoperto e l’attività in concreto svolta
presso la sede lavorativa dell’Ente.

ARTICOLO 5 - Destinatari
L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è rivolto a tutti i lavoratori con rapporto1.
di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a
tempo indeterminato o determinato che, in ragione dell’attività espletata ai sensi del successivo articolo 6,
posseggano i requisiti previsti dal presente Regolamento.
Il lavoro agile coinvolge un contingente massimo pari al 50% dei dipendenti (teste) in servizio,2.
arrotondato all’unità superiore, che può accedere allo stesso ai sensi dell’articolo 6; indicativamente la
quota è distribuita proporzionalmente tra le Aree organizzative dell’Ente sulla base del personale in
servizio in ciascuna di esse.  Dalla suddetta percentuale sono esclusi i dipendenti per i quali il ricorso al
lavoro agile sia conseguenza di limitazioni o prescrizioni del Medico Competente, nonché i dipendenti per
i quali il lavoro agile derivi da indicazioni del RSPP.

ARTICOLO 6 - Individuazione delle attività compatibili con il lavoro agile
Ai fini del presente Regolamento risultano lavorabili in modalità agile le mansioni per cui:1.
è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessariaa.
la costante presenza fisica nella sede di lavoro;
è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazioneb.
lavorativa al di fuori della sede di lavoro;
il/la dipendente gode di autonomia operativa e/o esegue precisi compiti affidatigli dal Responsabilec.
di Servizio ed abbia la possibilità di organizzare l’esecuzione della propria prestazione lavorativa per
obiettivi preventivamente identificabili;

è possibile monitorare la prestazione anche a distanza, compatibilmente con l’articolo 4 dello Statutod.
dei Lavoratori, e di valutare i risultati conseguiti.
è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivie.
programmati; lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le
esigenze organizzative e funzionali dell’Ufficio al quale il/la dipendente è assegnato/a;
non è pregiudicata l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire conf.



regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Sono esclusi dal lavoro agile i dipendenti che svolgono le attività su turni e la cui attività richiede la2.
presenza fisica in un particolare luogo di esecuzione e l’utilizzo di strumentazione non utilizzabile da
remoto.

ARTICOLO 7 - Luogo e modalità di svolgimento dell’attività lavorativa
Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato dall’assenza1.
di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante accordo tra
dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e,
al contempo, favorire la crescita della sua produttività.

Il luogo in cui espletare l’attività lavorativa è quindi individuato discrezionalmente dal singolo2.
dipendente, nel   rispetto di quanto indicato nell’Informativa sulla sicurezza di cui all’articolo 16 del
presente Regolamento, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei
dati di cui dispone per ragioni di ufficio.

Al lavoratore agile è consentito l’espletamento ordinario dell’attività lavorativa al di fuori della sede di3.
lavoro con le modalità definite nell’A.I. e per un massimo di n. 2 giornate settimanali, non cumulabili,
salvo particolari e motivate esigenze organizzative o personali.

Al fine di garantire un’efficace interazione con l’Ufficio di appartenenza ed un ottimale svolgimento4.
della prestazione lavorativa, il personale deve garantire nell’arco della giornata di lavoro agile la
contattabilità telefonica per almeno n. 5 ore, in orari concordati con il Responsabile del Servizio e
definiti nell’A.I.
Nelle fasce di contattabilità il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i presupposti, la fruizione dei5.
permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Il dipendente che fruisce dei
suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di
contattabilità
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare6.
lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con7.
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il
giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non
fruite.

ARTICOLO 8 - Dotazione del dipendente
Tutti gli strumenti e le attrezzature necessarie allo svolgimento della prestazione lavorativa in remoto1.
sono a carico del lavoratore agile e nessun onere potrà essere addebitato all’Ente. Non è prevista, inoltre,
alcuna forma di rimborso spese a copertura dei costi della rete internet e telefonica e degli eventuali
investimenti anche sugli apparati, e/o delle spese ricorrenti di energia e di mantenimento in efficienza
dell’ambiente di lavoro sostenuti dal lavoratore agile.
L’Ente si riserva la facoltà di assegnare al lavoratore agile, in tutto od in parte, in comodato d’uso la2.
strumentazione occorrente allo svolgimento della prestazione lavorativa in remoto da utilizzare per tale
uso esclusivo.

Il lavoratore agile, ove ne ricorra l’assegnazione, è tenuto a custodire e conservare con diligenza la3.
strumentazione. Le spese di configurazione, di manutenzione e di sostituzione, nonché le relative
coperture assicurative, inerenti la strumentazione assegnata, saranno a carico dell’Ente che ne resta
proprietaria. I Danni derivanti da colpa grave dovranno essere risarciti.
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica e comunque in ogni caso di cattivo4.
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia
impedito o sensibilmente rallentato il dipendente è tenuto a darne tempestiva comunicazione al proprio
Responsabile del Servizio il quale, valutata la situazione, può richiamare il dipendente a lavorare in
presenza.



ARTICOLO 9 - Modalità di accesso al lavoro agile
L’esercizio della prestazione lavorativa in modalità agile avviene su base volontaria.1.

Il dipendente che intenda espletare parte della sua attività lavorativa   in modalità agile deve inoltrare2.
apposita richiesta al proprio Responsabile del Servizio il quale, verificato che le attività cui lo stesso è
adibito rientrino tra quelle indicate all’articolo 6 del presente Regolamento e che l’accoglimento
dell’istanza non pregiudichi la funzionalità degli uffici e gli aspetti in materia di sicurezza, procederà alla
predisposizione dell’A.I. di lavoro.
In caso di istanze superiori ai posti disponibili per il proprio Servizio, il Responsabile del Servizio utilizza3.
i seguenti criteri di priorità, in alternativa alla rotazione annuale:
disabilità del lavoratore;a)
esigenze di cura di familiari in situazione di grave handicap;b)

presenza di figli di età inferiore ai 14 anni (in relazione all’età dei figli). In tale fattispecie rientrac)
anche la lavoratrice al rientro dal congedo obbligatorio per maternità;
distanza dal luogo di lavoro, con riferimento al numero di chilometri;d)
altre condizioni per le quali sussiste la necessità di una maggior conciliazione vita-lavoro,e)
debitamente indicate dall’interessato/a.

ARTICOLO 10 - Diritto alla disconnessione
In attuazione di quanto disposto all’articolo 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, l’Ente1.
nella prestazione in lavoro agile riconosce il diritto alla disconnessione.

L’Ente riconosce il diritto del/della lavoratore/trice agile di non leggere e non rispondere a e-mail,2.
telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo
inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui al comma 3, lett. b) del presente
articolo, fatta eccezione per compiti urgenti per protezione civile o casi assimilabili.
Per la relativa attuazione, fatte salve eventuali fasce di reperibilità, vengono adottate le seguenti3.
prescrizioni:
il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale (verso i propri responsabili ea)
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 20:00 alle ore 8:00, nei giorni non ricompresi trab)
quelli lavorativi sulla base del modello orario individuale;

saranno attivate analisi statistiche al fine di monitorare l’effettivo rispetto di quanto previsto dalc)
presente articolo.

ARTICOLO 11 - Accordo individuale
L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito A.I. stipulato per iscritto, anche1.
in forma digitale ai sensi della vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai
sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, e compatibilmente con la disciplina prevista dai rispettivi
CCNL vigenti, esso disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali
dell’Ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli
strumenti utilizzati dal lavoratore.

L’A.I. deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali:2.

durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;a)

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specificab)
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;

modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine nonc)
inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’articolo 19 della L. n. 81/2017;
ipotesi di giustificato motivo di recesso;d)
indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità (diritto alla disconnessione);e)
i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per ilf)
lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione



del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;
le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resag)
dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della L n.
300/1970 e successive modificazioni;

l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezzah)
sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione

All’A.I. sono allegati il progetto individuale di lavoro agile con l’indicazione degli obiettivi da3.
raggiungere e le attività da svolgere in modalità di smart working, con gli indicatori di verifica, nonché
l’informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile. Il collaboratore deve prendere visione
della stessa e accettare il presente Regolamento.

In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’A.I. senza preavviso4.
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato

L’A.I. sottoscritto è soggetto all’obbligo di comunicazione eventualmente stabilito dalla normativa di5.
settore.

ARTICOLO 12 – Modifica, recesso e revoca
L’A,I. può essere modificato, d’intesa tra le parti e nel periodo di validità, al fine di formalizzare necessità1.
di cambiamento sulle modalità di erogazione della prestazione lavorativa in modalità agile

L’Ente e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’A.I. in forma scritta con un preavviso di 302.
giorni lavorativi.

Nel caso di lavoratore/trice agile disabile, ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il3.
termine del preavviso del recesso da parte dell’Ente non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura
del/della lavoratore/trice.
Il Responsabile del Servizio può derogare dai termini di cui al comma 1 nel caso di un giustificato4.
motivo.
Il lavoro agile può essere oggetto di recesso per ragioni organizzative, in particolare a titolo5.
esemplificativo e non esaustivo, in caso di:
assegnazione del dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata laa)
modalità di lavoro agile;
trasferimento del dipendente ad altro servizio;b)
mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati al lavoratore in lavoro agile.c)

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei6.
dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dell’A.I. di lavoro agile da parte
dell’Ente.
Il Responsabile del Servizio potrà chiedere la revoca dall’A.I. con effetto immediato, qualora il/la7.
dipendente in modalità agile risulti inadempiente alle previsioni contenute nel presente Regolamento o
nell’A.I. o non sia in grado di svolgere l’attività ad esso assegnata in piena autonomia e nel rispetto degli
obiettivi del progetto.

Il Responsabile del Servizio potrà altresì esercitare la facoltà di revoca dall’A.I. a seguito di successiva8.
rivalutazione in merito alla sussistenza dei requisiti ed eventuale incompatibilità delle attività in carico
al/alla dipendente interessato/a.

L’A.I. potrà inoltre essere revocato nel caso in cui il/la dipendente sia sottoposto/a a procedimento9.
disciplinare concluso con sanzione legato al mancato rispetto delle previsioni contenute nel presente
Regolamento o nell’A.I.

ARTICOLO 13 - Trattamento giuridico ed economico
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di1.
lavoro in atto.
Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità2.



agile (es straordinario) il dipendente conserva i medesimi diritti e obblighi nascenti dal contratto di lavoro
in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente
applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente in presenza.
L’Ente garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano3.
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.
Ai fini degli istituti di carriera e del computo di anzianità di servizio, il periodo in cui la prestazione4.
lavorativa viene resa con la modalità agile viene integralmente considerato come servizio pari a quello
ordinariamente reso presso le sedi di servizio abituale.
Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene riconosciuto il buono pasto; eventuali indennità di5.
disagio e altre indennità giornaliere legate alla prestazione non sono riconosciute, salvo il caso in cui
siano scollegate dalla presenza giornaliera in sede (es. indennità di posizione o di specifiche
responsabilità).

ARTICOLO 14 - Obblighi di comportamento
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il/la lavoratore/trice agile dovrà tenere un1.
comportamento sempre improntato a princìpi di correttezza e buona fede e, compatibilmente alle
peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL
vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adottati dall’Ente.

ARTICOLO 15 - Obblighi di custodia, riservatezza e sicurezza delle dotazioni informatiche
Il lavoratore agile è tenuto al rispetto di tutte le norme di legge e le regole relative alla protezione dei dati1.
e al rispetto della riservatezza e del segreto d’ufficio.
Il lavoratore agile, responsabile del rispetto delle suddette norme e regole, è tenuto altresì alla più assoluta2.
riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso e/o disponibili nel sistema informativo
comunale.
A tale proposito, ed in generale, si richiama il codice disciplinare e l’articolo 2105 del codice civile che si3.
applica anche a questa fattispecie di lavoratore.
La struttura competente in materia di sicurezza informatica determina le specifiche tecniche minime e di4.
sicurezza dei dispositivi che saranno contenute in apposito allegato all’A.I. di cui all’articolo 11 del
presente regolamento costituendone parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 16 - Sicurezza sul lavoro
L’Ente garantisce la tutela della salute e la sicurezza dei/delle lavoratori/trici compatibilmente con1.
l’esercizio flessibile dell’attività di lavoro e il datore di lavoro consegna al lavoratore agile, all’atto della
sottoscrizione dell’A.I., un’Informativa scritta di cui all’articolo 22 della Legge 81/2017 con indicazione
dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione
lavorativa, fornendo indicazioni utili affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole del luogo
in cui espletare l’attività lavorativa.
La conformità della postazione di lavoro alle prescrizioni di sicurezza è a esclusivo carico del lavoratore2.
e, per la particolare natura della prestazione di lavoro, il datore di lavoro è esente da ogni obbligo di
vigilanza.
Ogni singolo dipendente collabora proficuamente e diligentemente con l’Ente al fine di garantire un3.
adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro.
Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore dovrà fornire4.
tempestiva e dettagliata informazione all’Ente.
L’Ente non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del dipendente non compatibili5.
con un corretto svolgimento della prestazione lavorativa.

ARTICOLO 17 – Diritto all’apprendimento continuo
Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, della Legge 22 maggio 2017, n. 81, al/alla lavoratore/trice1.
impiegato/a nella modalità di lavoro agile viene riconosciuto il diritto all’apprendimento permanente in
modalità formali, non formali o informali.
In considerazione dell’importanza riconosciuta all’apprendimento continuo, la frequenza di moduli2.



formativi appositamente predisposti ed aventi ad oggetto, in particolare, aspetti legati alla sicurezza, al
lavoro per obiettivi, ai cambiamenti culturali e organizzativi ed ai rischi connessi all’iperconnessione,
costituisce presupposto inderogabile per il lavoro in modalità agile. Pertanto, la mancata partecipazione
ai corsi che l’Ente qualificherà come propedeutici allo svolgimento della prestazione lavorativa in
modalità agile comporta, ove non debitamente giustificata, la decadenza dell’A.I., e può essere rilevata ai
fini della valutazione individuale

ARTICOLO 18 - Durata e esito
A seguito dell’emanazione del presente Regolamento e dell’attuazione del lavoro agile, in qualunque1.
momento l’Ente, sulla base dei risultati raggiunti, si riserva la possibilità di individuare eventuali azioni
integrative e/o correttive da apportare al presente Regolamento.
Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione della performance, secondo il sistema vigente per2.
tutti i dipendenti.

ARTICOLO 19 - Efficacia e normativa di rinvio
Il presente Regolamento ha efficacia dal giorno della sua approvazione e pubblicazione.1.
L’Ente procederà con verifiche costanti rispetto all’emersione di sopravvenienze di fatti e/o normative2.
tali da incidere significativamente sul contenuto del presente Regolamento.
Per quanto non esplicitamente indicato nella presente Regolamento, si fa rinvio al contratto individuale3.
di lavoro, all’A.I. di cui all’articolo 11 del presente regolamento, ai CCNL, ove compatibili, alla
disciplina vigente e a quella in corso di emanazione


